
Promuove
un incontro di riflessione

su

L’informazione 
nella TV di servizio pubblico

tra diritto di cronaca e violenza

Martedì  10 febbraio 2009
Ore 15,30

EX CHIESA DI SANTA MARTA

PIAZZA DEL COLLEGIO ROMANO, 5
ROMA

Per ulteriori informazioni si prega di contattare:

ISIMM                                                                        
Istituto per lo Studio dell’Innovazione                    
Media Economia Società Istituzioni 
Tel. 06 32111680/4 - Fax 06 32111692
E-mail  areaeventi@isimm.it
sito web: www.isimm.it



P R O G R A M M A

15,30 Introduce:

ENRICO MENDUNI, ISIMM - Università Roma Tre

Interventi: 

MICHELE CUCUZZA, Giornalista

GIANPIERO GAMALERI, Università Roma Tre

PAOLO MANCINI, Osservatorio ISIMM Ricerche - Università di Perugia

MAURO MAZZA, Giornalista

ROBERTO ROSSETI, Giornalista

VINCENZO ZENO-ZENCOVICH, Università Roma Tre

Tavola Rotonda

Modera: 

ENRICO MANCA, Presidente Fondazione Ugo Bordoni

Partecipano:

SANDRO BONDI, Ministro per i Beni e le Attività Culturali

CORRADO CALABRÒ, Presidente AGCOM

MARIO MORCELLINI, Università di Roma La Sapienza

ANGELO MARIA PETRONI, Consigliere di Amministrazione RAI

CARLO ROGNONI, Consigliere di Amministrazione RAI

PAOLO ROMANI, Sottosegretario Ministero dello Sviluppo Economico

L’informazione attraverso le immagini in movi-

mento, prerogativa della televisione in un’epoca

sempre più visuale, si confronta ogni giorno con

eventi di cronaca nazionale e internazionale intri-

si di violenza, cercando di volta in volta un punto

di equilibrio tra l’esigenza di un’informazione

esauriente e corretta su eventi rilevanti e il rischio

di un eccesso di rappresentazione della crudeltà e

della sofferenza. Ciò non soltanto perché davanti

allo schermo vi sono in ogni momento bambini e

altri gruppi e fasce sociali che devono essere pro-

tetti, ma perché un eccesso di spettacolarizzazione

della violenza può fare il gioco di coloro che la

producono, spesso ormai a beneficio delle teleca-

mere, o generare a sua volta nuova violenza sug-

gerendo comportamenti illeciti o attestandone la

diffusione nella società.

Le responsabilità deontologiche degli operatori

dell’informazione sono quindi accresciute e coin-

volgono profili di tutela delle persone rappresen-

tate e la garanzia di diritti umani e civili non

rinunciabili.


